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NATALE DEL SIGNORE (Messa della Notte) (C) 
 

 
1ª LETTURA (Is 9,1-3.5-6) 

Dal libro del Profeta Isaia.  

Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; sugli abitanti in paese 
tenebroso risplendette una luce. Hai moltiplicato la gioia, hai causato grande letizia. 
Gioiscono al tuo cospetto, come si gioisce alla mietitura, come si esulta quando si 
divide la preda. Poiché il suo giogo opprimente, la verga sopra le sue spalle, il bastone 
del suo sorvegliante tu hai spezzato come nel giorno di Madian. Poiché un bambino ci 
è nato, un figlio ci è stato donato; nelle sue spalle riposa l'impero; e lo si chiama per 
nome: «Meraviglioso consigliere, Dio potente, Padre perpetuo, Principe della pace», 
per accrescere la potenza e per una pace senza fine, sul trono di Davide e sul suo 
regno, per stabilirlo e rafforzarlo mediante il diritto e la giustizia da ora fino in eterno. 
L'ardore del Signore degli eserciti farà questo. 
  
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 96) 

 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore da tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, 
annunziate di giorno in giorno la sua salvezza. 
  
Cantate al Signore, benedite il suo nome, 
annunziate di giorno in giorno la sua salvezza. 
Narrate fra le genti la sua gloria, 
fra tutti i popoli le sue meraviglie. 
 
Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
frema il mare con ciò che contiene; 
si rallegri il campo con ciò che v'è in esso: 
sì, plaudano gli alberi della selva, 
  
davanti al Signore che viene; 
sì, viene a giudicare la terra. 
Giudicherà il mondo con giustizia 
e i popoli con la sua fedeltà. 
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2ª LETTURA (Tt 2,11-14) 

Dalla Lettera di San Paolo a Tito.  

Carissimo, è apparsa infatti la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli 
uomini,  insegnandoci a vivere nel secolo presente con saggezza, con giustizia e pietà, 
rinunciando all'empietà e ai desideri mondani,   in attesa della beata speranza e della 
manifestazione della gloria del grande Dio e Salvatore nostro Gesù Cristo, il quale ha 
dato se stesso per noi allo scopo di riscattarci da ogni iniquità e purificare per sé un 
popolo che gli appartenga, zelante nel compiere opere buone. 

 

 

VANGELO (Lc 2,1-14) 

Dal vangelo secondo Luca.  

In quei giorni uscì un editto di Cesare Augusto che ordinava il censimento di tutta la 
terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirino era governatore della Siria.  
Tutti andavano a dare il loro nome, ciascuno nella propria città.  Anche Giuseppe dalla 
Galilea, dalla città di Nàzaret, salì nella Giudea, alla città di Davide, che si chiamava 
Betlemme, perché egli era della casa e della famiglia di Davide,   per dare il suo nome 
con Maria,  sua sposa, che era incinta.   Mentre si trovavano là, giunse per lei il tempo 
di partorire e  diede alla luce il suo figlio primogenito. Lo avvolse in fasce e lo depose 
in una mangiatoia, perché per loro non c'era posto all'albergo. In quella stessa regione 
si trovavano dei pastori: vegliavano all'aperto e di notte facevano la guardia al loro 
gregge.  L'angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di 
luce: essi furono presi da grande spavento.  Ma l'angelo disse loro: «Non temete, 
perché, ecco, io vi annunzio una grande gioia per tutto il popolo:  oggi, nella città di 
Davide, è nato per voi un salvatore, che è il Messia Signore. E questo vi servirà da 
segno: troverete un bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia».   Subito si 
unì all'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio così: «Gloria a Dio 
nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama». 


